
  

 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

 
approvato con deliberazione n. 26 nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 27 ottobre 2022  

 
 
  



  

 

Sommario 

Articolo 1. Oggetto ………………………………………………………………………………………………………………………. 

Articolo 2. Convocazione e ordine del giorno ………………………………………………………………………………. 

Articolo 3. Documentazione ……………………… ……………………………………………………………………………….. 

Articolo 4. Validità delle sedute …………………..………………………………………………………………………………. 

Articolo 5. Svolgimento delle sedute ……………………………………………………………………………………………. 

Articolo 6. Votazione ……………………………………………………………………………………………………………………. 

Articolo 7. Verbalizzazione delle sedute ………………………………………………………………………………………. 

Articolo 8. Riservatezza ………………………………………………………………………………………………………………… 

Articolo 9. Diffusione del Regolamento ………………………………………………………………………………………. 

Articolo 10. Entrata in vigore ……………………………………………………………………………………………..………… 

Articolo 11. Disposizioni finali ……………………….……………………………………………………………………………… 

 

 

  



  

 
 

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’ISTITUTO 
MUSICALE PAREGGIATO DELLA VALLE D’AOSTA 

CONSERVATOIRE DE LA VALLÉE D’AOSTE 
 

 
Articolo 1 – Oggetto.  
1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio di Amministrazione (nel seguito anche 

“CdA”) dell’Istituto musicale pareggiato della Valle d’Aosta - Conservatoire de la Vallée d’Aoste (nel seguito 

anche “Istituto”). Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rimanda allo Statuto 

dell’Istituto e, laddove applicabili, alla normativa vigente statale e regionale. 

Articolo 2 – Convocazione e ordine del giorno. 
1. Alla prima convocazione del nuovo CdA provvede il Presidente uscente, nel termine di dieci giorni dalla 

costituzione dello stesso. 

2. Il Presidente fissa l’ordine del giorno, convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione. 
3. L’avviso di convocazione deve pervenire ai Consiglieri almeno cinque giorni prima della seduta e, in caso di 

urgenza, almeno un giorno prima; deve essere trasmesso, per conoscenza, anche al Revisore dei conti.  

4. La convocazione deve avvenire con qualunque mezzo idoneo a fornire la prova del ricevimento, mediante 

posta elettronica o posta elettronica certificata. 

5. L’avviso di convocazione deve indicare ordine del giorno, data, ora e luogo e, in caso di seduta telematica 

l’applicativo per attivare il collegamento. 

6. L’ordine del giorno è determinato dal Presidente, anche sulla base di proposte o richieste degli altri 

Consiglieri.  

7. Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 8, con comunicazione da inviarsi secondo le modalità di 

cui al precedente comma 5, dopo l’invio della convocazione, il Presidente può disporre: a) l’integrazione 

dell’ordine del giorno con ulteriori argomenti; b) la modifica dei punti all’ordine del giorno. 

8. Il Presidente, all’inizio della seduta, può adottare un diverso ordine nella trattazione degli argomenti 

all’ordine del giorno. 

9. Il Presidente può disporre, in caso di assoluta urgenza che non consenta una convocazione del Consiglio di 

Amministrazione in tempo utile a evitare pregiudizio per l’Istituto, l’adozione di provvedimenti di competenza 

del Consiglio di Amministrazione salvo l’obbligo di presentarli per la ratifica al Consiglio stesso nella prima 

seduta utile. Il Consiglio di Amministrazione deve deliberare nella stessa seduta. 

 

Articolo 3 – Documentazione 

1. La documentazione relativa ai punti all’ordine del giorno delle sedute del CdA si distingue in:  

a. “Proposte di deliberazione”: redazione di bozze di deliberazione finalizzate all’assunzione di un atto 

deliberativo da parte del Consiglio.  

b. “Documenti agli atti della seduta”: la documentazione di cui al precedente punto a) e i relativi allegati. 

2. La documentazione viene predisposta dalla Segreteria amministrativa dell’Istituto e sottoscritta dal direttore 

amministrativo.  



  

3. Fatte salve giustificate circostanze che richiedano una dilazione dei tempi o una diversa tempistica, la 

documentazione viene messa a disposizione dei consiglieri almeno tre giorni prima della seduta, mediante 

invio via e-mail. Eventuali integrazioni di documentazione potranno essere inviate entro l’inizio della seduta. 

 

Articolo 4 – Validità delle sedute 

1. Le sedute del CdA si intendono validamente costituite quando sia presente, per tutta la durata, la 

maggioranza dei suoi membri. Qualora non si raggiunga il numero legale il Presidente dichiara deserta la 

seduta.  

2. Spetta al Presidente accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

seduta, far constare e proclamare i risultati delle votazioni. A tal fine il Presidente si avvale del supporto di un 

Segretario.  

3. Ogni Consigliere, in caso di assenza, deve darne tempestiva notizia al Presidente.  

4. Qualora nel corso della seduta un Consigliere debba lasciare definitivamente la riunione è tenuto a 

comunicarlo ai fini della relativa registrazione a verbale.   

 

Articolo 5 - Svolgimento delle sedute 

1. Le sedute non sono pubbliche. 
2. I membri del CdA partecipano alle sedute, alla discussione e alla votazione, salvo in caso di conflitto di 
interessi. Nessun componente del CdA può prendere parte alla discussione o al voto su questioni che lo 
riguardano personalmente o che riguardano suoi parenti entro il quarto grado o affini entro il secondo grado. 
In tal caso, il componente del CdA si allontana dalla sala della riunione o si scollega momentaneamente e non 
è computato nel quorum per la validità della seduta e della deliberazione. 
3. Il Revisore dei conti assiste alle sedute del CdA. 
4. Con l’accordo del Presidente, alla seduta possono prendere parte persone di fiducia del Segretario, al fine 
di coadiuvarlo nella predisposizione della bozza del verbale della seduta.  
5. Possono inoltre prendere parte alla seduta, per il tempo necessario, esperti interni o esterni all’Istituto, la 
cui presenza sia ritenuta utile per illustrare i punti all’ordine del giorno, nonché fornire notizie e chiarimenti 
sulle materie in discussione.  Essi si allontanano al momento della votazione. 
6. La modalità di svolgimento della riunione è decisa dal Presidente e comunicata nella convocazione. 
 Le riunioni possono essere validamente tenute in videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti 

possano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione, intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati e poter eventualmente ricevere materiale integrativo che si renda 

opportuno trasmettere nel corso della riunione. Nell’avviso di convocazione deve essere specificata la 

modalità di svolgimento della seduta, che può avvenire in presenza, in modalità mista o per via telematica. 

a) in presenza: tutti i consiglieri sono presenti nello stesso luogo. 
b) mista: alcuni consiglieri sono presenti nello stesso luogo, altri si collegano telematicamente tramite 
l’applicativo segnalato nella convocazione della seduta. 
c) telematica: tutti i consiglieri sono collegati a distanza da luoghi diversi. 
I singoli membri, in caso di seduta mista, dovranno preventivamente comunicare al Presidente se intendono 
presenziare o collegarsi online.  
7. Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento di una riunione mista o telematica, il collegamento di 
uno o più componenti risulti impossibile o venga interrotto, per problemi tecnici, se il numero legale è 
assicurato la riunione può comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata del componente 
impossibilitato a mantenere attivo il collegamento. In caso di problemi di connessione durante una votazione, 
in mancanza di possibilità di ripristino del collegamento in tempi brevi, il Presidente dichiara nulla la votazione 



  

e procede a nuova votazione una volta ripristinato il collegamento o, se questo risulta impossibile, in altra 
riunione 
8. Le sedute sono aperte e chiuse dal Presidente, che ne regola lo svolgimento. Gli argomenti in discussione 
sono, di norma, illustrati dal Presidente, il quale può affidare tale compito al Direttore amministrativo o a un 
consigliere. 
9. I consiglieri che desiderino intervenire chiedono la parola. Ogni intervento deve attenersi agli argomenti in 
discussione. I consiglieri possono presentare nel corso della discussione proposte riguardanti l’argomento 
all’ordine del giorno che vengono messe in votazione. 
10. Su ogni argomento, esauriti gli interventi, il Presidente dichiara conclusa la discussione e pone ai voti la 
proposta secondo le modalità indicate al successivo articolo 6.  
11. Qualora nel corso della seduta non sia possibile esaurire la trattazione di tutti gli argomenti all’ordine del 
giorno, il Presidente può aggiornare la seduta comunicando contestualmente ai presenti data e ora di 
aggiornamento e inviando formale avviso di convocazione solo ai Consiglieri assenti. Trattandosi di un 
aggiornamento della seduta, il suddetto avviso di convocazione può essere trasmesso in deroga alle 
tempistiche indicate al precedente articolo 2.  

Articolo 6 – Votazione 
1. Una volta chiusa la discussione inerente a una proposta di deliberazione, il Presidente la pone ai voti.  
2. Durante le sedute in presenza il voto è espresso per alzata di mano. Nelle sedute miste o telematiche i 
presenti votano esprimendo la propria posizione in modalità telematica. 
3. Le deliberazioni del CdA sono assunte a maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. Le eventuali astensioni rilevano ai fini del computo del numero legale e, conseguentemente, del 
quorum deliberativo. È necessario motivare la propria astensione, alla quale verrà data evidenza nel verbale 
della seduta. 
4. Le votazioni avvengono, di norma, a scrutinio palese e in assenza di soggetti estranei al CdA. 
5. Le deliberazioni sono immediatamente esecutive, fatta eccezione per eventuali condizioni sospensive poste 
dal CdA all’atto della deliberazione. 

Articolo 7 – Verbalizzazione delle sedute 
1. Le funzioni di Segretario verbalizzante delle sedute del CdA sono svolte dal direttore amministrativo, che 
può farsi assistere da personale amministrativo che volta per volta riterrà opportuno individuare. 
2. Per ogni seduta viene redatto un verbale che costituisce l’atto con cui, in modo sintetico, viene narrato e 
documentato quanto emerso in riunione. Esso contiene:  
a. il giorno, l’orario d’inizio e di conclusione dei lavori, il luogo e la modalità della seduta e l’ordine del giorno;  
b. il nome di chi presiede la seduta e quello di chi esercita le funzioni di Segretario;  
c. i nomi dei membri del Consiglio di Amministrazione e del Revisore dei conti presenti, specificando se 
partecipano in presenza o video/audio collegati, i nomi degli assenti (indicando se l’assenza è giustificata);  
d. gli eventuali orari di entrata o di uscita dei singoli Consiglieri successivi all’inizio della seduta;  
e. la sintetica descrizione degli argomenti trattati; 
f. la sintesi degli interventi rilevanti ai fini della discussione e delle dichiarazioni di voto; nel caso in cui 
l’interessato desideri l’inserimento a verbale del proprio intervento, il testo, che dovrà riportare in modo 
sintetico quanto affermato, dovrà essere consegnato in corso di seduta o il giorno successivo. E’ responsabilità 
del Segretario accertare l’aderenza del testo presentato all’intervento effettuato durante la seduta;  
g. la firma del Presidente e del Segretario nell’ultima pagina.  
3. La Segreteria amministrativa conserva il verbale in modo tale da garantirne l’integrità. 
4. Di norma il verbale è portato in approvazione nella seduta successiva. Le eventuali rettifiche richieste al 
documento non possono modificare le deliberazioni adottate, né riaprire la discussione. 
5. L’approvazione del verbale attesta la veridicità e la corrispondenza dei fatti avvenuti nel corso della seduta 
alla quale si riferisce e, pertanto, si intende sottoposto all’approvazione dei soli membri presenti alla riunione, 



  

i quali possono proporre modifiche e integrazioni al verbale proposto qualora ritenuto non conforme allo 
svolgimento della discussione. 
6. Non sono autorizzate per nessun motivo le registrazioni delle sedute. 
 
Articolo 8 – Riservatezza  
1. Ciascun Consigliere - e chiunque prenda parte, a qualsiasi titolo, alle sedute del CdA - ha l’obbligo di 
riservatezza sull’andamento dei lavori, nonché sulle relative discussioni ed è inoltre tenuto a conservare il 
segreto su fatti e documenti di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio mandato o della propria 
partecipazione alla seduta.  

Articolo 9 – Diffusione del Regolamento 
1 Il presente Regolamento è reso noto mediante la sua pubblicazione sul sito istituzionale dell’Istituto 

(www.consaosta.it). 

Articolo 10 – Entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di emanazione del decreto del Presidente. 
 
Articolo 11 – Disposizioni finali  
1. Il presente Regolamento non può modificare in alcun modo quanto previsto dallo Statuto dell’Istituto. 
2. L’approvazione e/o la modifica del presente Regolamento è di competenza del Consiglio di Amministrazione. 


